
L'Editoriale del Sindaco

Cari Lonatesi,
Colgo l’occasione delle imminenti festività natalizie per augu-
rarvi un periodo di serenità e gioia in famiglia.
In un tempo di crisi, come quello che ancora stiamo attraver-
sando, il Natale può essere l’occasione per riscoprire una “fe-
sta” lontana da sprechi ed eccessi, ma ricca di valori autentici e 
di contatti umani, di testimonianze di amicizia e condivisione. 
Come Sindaco di questa comunità mi sento vicino a tutti colo-
ro che vivono una condizione di disagio, a loro esprimo tutta 
la mia solidarietà, amicizia e collaborazione.
Lo spirito che ci anima come amministratori continua ad essere 
positivo e fiducioso e ci fa guardare lontano, nella speranza 
che quanto è stato fino ad oggi realizzato, affidato alla vo-
stra riflessione, incontri il vostro gradimento. Vanno proprio in 
questa direzione gli sforzi che noi amministratori stiamo com-
piendo in questi anni, ponendo grande attenzione al bilancio 
comunale, alla realizzazione di interventi a medio e lungo ter-
mine per lo sviluppo sociale, economico e turistico di Lonato 
del Garda. L’augurio che mi sento di porre a tutti in queste 
festività è di riuscire a valorizzare ciò che si è e che si ha, come 

singoli e come comunità. L’attenzione dell’amministrazione 
comunale è costantemente rivolta ad individuare i bisogni del-
la nostra comunità e a mettere in campo le misure necessarie 
per sostenere il maggior numero di richieste possibili. Buon 
Natale alle donne e agli uomini di Lonato che con il loro impe-
gno e  il loro lavoro sono il motore propulsivo dell’intera co-
munità. Buon Natale a tutti i nostri giovani, i quali meritano la 
nostra fiducia e l’opportunità di sentirsi protagonisti della cre-
scita di questa comunità. Buon Natale ai bambini, che sono la 
nostra più grande ricchezza, affinché abbiano occhi attenti e 
cuori aperti ad accogliere solo esempi positivi e costruttivi per 
il loro futuro. Buon Natale agli anziani, custodi delle nostre 
radici e di una memoria storica, che è insegnamento di vita.

					     - segue a pag. 3 -

“Una comunità unità e serena
è il regalo di Natale più bello”
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NUMERI UTILI
CENTRALINO - PROTOCOLLO
.........................................030.91392211
TURISMO.......................030.91392216

AREA AMMINISTRATIVA
Segreteria.......................030.91392217
Servizi Demografici.....030.91392269
Commercio....................030.91392227
Fiera..................................030.9131456
SUAP...............................030.91392220

AREA POLIZIA LOCALE
Centralino....................030.91392223
Protezione Civile.............800.610.110
Messo Comunale..........030.91392215

AREA FINANZIARIA
Ragioneria....................030.91392258
Tributi..........................030.91392253
Patrimonio Casa...........030.91392256
Servizio Affissioni.........030.9132626

AREA SERVIZI CULTURALI
Istruzione.....................030.91392245
Cultura.........................030.91392247
Biblioteca.......................030.9130755

AREA SERVIZI SOCIALI
Socio Sanitario.............030.91392243
Sport............................030.91392242

AREA TECNICA
Lavori Pubblici.............030.91392276
Urbanistica Edilizia Privata  .............
........................................030.91392279
Ecologia........................030.91392282

ALTRI NUMERI UTILI
Farmacia Comunale.......030.9913988
Emergenza Gas Sime.....030.9913734
Pronto Intervento Sime....0373.230078
Emergenza Acquedotto....030.3530030
Stazione Carabinieri......030.9130051

LONATO in casa

Registrazione presso
Tribunale di Brescia

n. 5 del 18.2.1997

Chiuso in redazione
giovedì 29 novembre 2018

DIRETTORE RESPONSABILE
Roberto Tardani

HANNO COLLABORATO
Francesca Gardenato

Karina Cicala

PROGETTO GRAFICO
arancionero studio

by Radar Srl
www.arancionero.it

STAMPA
FDA eurostampa
Borgosatollo (BS)

PUBBLICITÀ
Ufficio Patrimonio
tel. 030-91392263

Per comunicazioni, lettere,
segnalazioni inviare una email a:
patrimonio@comune.lonato.bs.it

Foto di Copertina:
ph Renato Roberti

www.comune.lonato.bs.it

Uffici comunali
Orari di Apertura al Pubblico

BIBLIOTECA: Sezione adulti, mattino: sabato 09:00 - 12:30 | pomeriggio: da martedì a 
venerdì 14:30 - 18:30. Sezione bambini e ragazzi, mattino: martedì, giovedì, sabato - 9:00 - 
12:30 | pomeriggio: da martedì a venerdì - 14:30 - 18:30

ECOLOGIA: mattino: martedì, giovedì, venerdì - 10:00 - 12:30
pomeriggio: giovedì 16:00 - 17:45

LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI: mattino: martedì, giovedì, venerdì - 10:00 - 12:30 
pomeriggio: giovedì 16:00 - 17:45

PATRIMONIO: mattino: lunedì, martedì, giovedì, venerdì - 09:00 - 12:30

PERSONALE: mattino: lunedì, martedì, giovedì, venerdì - 09:00 - 12:30
pomeriggio: martedì 16:00 - 17:45

POLIZIA LOCALE: mattino lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato - 10:00 - 12:00

PROTOCOLLO: mattino: da lunedì a venerdì - 09:00 - 12:30
pomeriggio: martedì 16:00 - 17:45 - giovedì 15:00 - 17:45

SEGRETERIA - AFFARI GENERALI, COMMERCIO: mattino: lunedì, martedì, 
giovedì, venerdì - 09:00 - 12:30 | pomeriggio: martedì e giovedì 16:00 - 17:45

SERVIZI CULTURALI E SCOLASTICI: mattino: lunedì, martedì, giovedì, 
venerdì - 09:00 - 12:30 | pomeriggio: martedì e giovedì 15:00 - 17:45

SERVIZI DEMOGRAFICI: mattino: lunedì, martedì, giovedì, venerdì - 09:30 - 12:30
sabato 09:30 - 11:30 | pomeriggio: martedì e giovedì 16:00 - 17:45

SERVIZI FINANZIARI: mattino: lunedì, martedì, giovedì, venerdì - 09:00 - 12:30
pomeriggio: martedì 16:00 - 17:45

SERVIZI SOCIALI, SPORT E TEMPO LIBERO: mattino: lunedì, martedì, giovedì, 
venerdì - 09:00 - 12:30 | pomeriggio: martedì e giovedì 16:00 - 17:45

SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE: mattino: lunedì, martedì, giovedì, 
venerdì - 09:00 - 12:30 | pomeriggio: martedì e giovedì 16:00 - 17:45

SPORTELLO UNICO EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA: mattino: martedì, 
giovedì, venerdì - 10:00 - 12:30 | pomeriggio: giovedì 16:00 - 17:45

TRIBUTI COMUNALI: mattino: lunedì, martedì, giovedì, venerdì - 09:00 - 12:30
pomeriggio: martedì e giovedì 16:00 - 17:45
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Festeggiare il traguardo dei 50 anni di 
vita del Gruppo Feralpi è per me motivo 
di grande soddisfazione e orgoglio.
Il Gruppo Feralpi nasce nel 1968 dall’in-
tuizione di Carlo Pasini che, insieme ad 
altri soci, decide in quell’anno di costru-
ire un nuovo complesso siderurgico nel-
la nostra città, ampliando l’originaria 
attività familiare condotta in Valsabbia, 
territorio caratterizzato da una antica 
tradizione industriale della lavorazione 
del ferro.
Feralpi è stata in questi anni impresa 
motore del territorio lonatese, sapen-
do però coniugare la sua produttività 
competitività con i valori di uno svi-
luppo sostenibile. La competitività di 
un’impresa e il benessere della comuni-
tà circostante sono strettamente inter-
connessi: infatti così come l’azienda ne-
cessita di una comunità in buona salute 
per poter usufruire di personale com-
petente, allo stesso modo la comunità 
ha bisogno di imprese di successo per 
mettere a disposizione dei componenti 
posti di lavoro e opportunità per creare 
ricchezza e benessere.
A Lonato del Garda si sono create con-
dizioni di partnership tra pubblico e 
privato, tra amministrazione e Gruppo 
Feralpi in vari settori della vita del no-
stro territorio. Non ultima la creazione 
presso l’istituto tecnico industriale “Ce-
rebotani”, insieme ad AIB (Associazione 
Industriale Bresciana), dell’ ITS di Mec-
catronica che connette la formazione 
professionale, necessaria alle aziende 
per formare personale specializzato per 
le aziende del territorio. Il risultato è un 
modello forte e vincente di fare azien-
da, garantendo formazione e lavoro 
ai nostri giovani, che seguendo questo 
percorsi di alta formazione entrano poi 
a pieno titolo nel mondo del lavoro. 
Creando così un circuito virtuoso tra 
scuola-azienda-territorio, che è volano 
per la ricerca della piena occupazione.
Sarà attivato a Lonato entro la fine di 
quest’anno 2018 un sistema di teleri-
scaldamento grazie al calore fornito da 
questa acciaieria; l’investimento condi-
viso pariteticamente tra Feralpi e Engie 

sarà complessivamente di 4 milioni di 
euro. La mia amministrazione ha svolto 
il coordinamento seguendo l’iter buro-
cratico e autorizzativo, affinché il pro-
cesso si svolgesse secondo i tempi pre-
visti. Il calore recuperato dai circuiti di 
raffreddamento dell’acciaieria scalderà 
gli edifici pubblici del nostro comune 
portando nei prossimi anni cospicui ri-
sparmi in termini economici, ma contri-
buendo in modo sostanziale alla tutela 
dell’ambiente.
Lonato del Garda sarà anche più sicura 
grazie alle dismissioni di centrali ter-
miche alimentate da fondi fossili, so-
stituite da calore fornite dal teleriscal-
damento. E, non da ultimo, il Comune 
vedrà una riduzione dei costi sostenuti 
per il riscaldamento dei propri edifi-
ci amministrativi, scolastici e la nostra 
fondazione Madonna del Corlo.
Il mio più sentito ringraziamento va 
quindi alla famiglia Pasini e ai suoi soci 
per l’importante contributo dato allo 
sviluppo del nostro territorio in questi 
cinquant’anni di attività: li ringrazio 
per tutto quello che hanno fatto e fan-
no, e ancora faranno per la comunità 
lonatese e per l’attenzione costante 
che rivolgono alle iniziative promosse 
dal Comune e a quelle di tutto il tessu-
to associazionistico locale, dalle attività 
sportive, a quelle sociali, aggregative e 
culturali. Questo gruppo rappresenta 
il fiore all’occhiello del nostro sistema 
produttivo e del nostro territorio. Gra-

Buon Natale e un grazie sincero alle 
associazioni e al volontariato locale, al 
Comando dei Carabinieri, alla nostra 
Polizia Locale e ai nostri Parroci per il 
loro fattivo contributo al funziona-
mento dei servizi socio-educativi e agli 
eventi della nostra comunità su tutto il 
nostro territorio. 
Buon Natale a tutti i consiglieri comu-
nali, al Segretario comunale, agli Am-
ministratori delle società partecipate 
e ai dipendenti tutti per aver svolto il 
loro ruolo con professionalità e senso 
di responsabilità. 
Auguro a tutti i miei concittadini un 
Natale sereno e un anno nuovo mi-
gliore, lo faccio con la speranza che la 
solennità di questa festa possa alimen-
tare l’amore per la nostra comunità e 
la volontà di contribuire tutti insieme 
alla costruzione del nostro futuro. Una 
comunità unità e serena è il regalo più 
bello che un Sindaco possa desiderare 
per il Santo Natale. 
Grazie a tutti voi!

Il Sindaco
Roberto Tardani

Messaggio del sindaco nel 50° anniversario del Gruppo Feralpi

TARDANI: "GRAZIE FERALPI, DA PARTE 
DELL’INTERA COMUNITÀ LONATESE"

zie di cuore da parte dell’intera comu-
nità lonatese.

- L'editoriale -
da pag. 1
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Una casa aperta a tutti. Questo è 
stato il cinquantesimo del Gruppo 
Feralpi che ha accolto nella sede 
di Lonato del Garda migliaia di 
persone. Lo scorso 15 settembre, 
Feralpi ha dato vita a una gior-
nata eccezionale in cui la parola 
più ricorrente è stata “grazie”. In 
questa parola, infatti, l’importan-
te gruppo siderurgico ha racchiu-
so tutto il senso del suo cinquan-
tesimo e lo ha detto con forza 
alle novemila persone che hanno 
partecipato alla giornata open 
home “Heartbeats, l’innovazione 
nel cuore”. Lo stabilimento side-
rurgico ha aperto le porte – nel senso 
letterale del termine – per un approc-
cio votato alla trasparenza e al dialogo 
con la comunità e con il territorio in cui 
Feralpi è inserita e da cui, mantenendo 
ben salde le sue radici, ha saputo cre-
scere in Italia e in Europa. La comunità, 
lo dicono i numeri, non si è fatta atten-
dere. Basti considerare che oltre duemi-
la ospiti hanno avuto l’opportunità di 
visitare l’intero stabilimento siderurgi-
co, pienamente operativo, per snodar-
si tra rottami, forni fusori e laminatoi 
scoprendo il mondo dell’acciaio guidati 
dagli stessi dipendenti dell’azienda. La 
giornata è stata interpretata secondo 
diverse chiavi di lettura destinate a una 
platea di stakeholder vasta e che spa-
ziava dagli attori istituzionali, al mon-
do del business fino – questo il vero 
cuore dell’evento – ai dipendenti, alle 
loro famiglie, a tutti coloro interessati 
a conoscere meglio chi è il Gruppo Fe-
ralpi, qual è la vision del gruppo e quali 
sono i progetti innovativi e sostenibili 
che lo vedono impegnato in un percor-
so di crescita nel solco della responsabi-
lità sociale d’impresa. Se la prima parte 

della giornata ha avuto un taglio istitu-
zionale, dalla tarda mattinata in poi il 
grande piazzale di Feralpi si è animato 
di attività informative, ludiche, sporti-
ve e artistiche che hanno catturato l’at-
tenzione dei grandi e stampato grandi 
sorrisi sui volti dei più piccoli. Tra i gran-
di protagonisti del nostro comune le 
società sportive Virtus Feralpi Lonato, il 
Gruppo Ciclistico Feralpi, il Gruppo Ci-
clistico Feralpi Monteclarense e Feralpi 
Triathlon.
Sul grande palco, in mattinata, davan-
ti a circa cinquecento persone, il pre-
sidente del Gruppo Feralpi Giuseppe 
Pasini – anche presidente dell’Associa-
zione Industriale Bresciana – ha voluto 
ricordare la storia del gruppo, parten-
do dai soci fondatori con le sfide vin-
te nel tempo, ma n i preciso intento di 
guardare subito al presente per passare 
agli impegni futuri che continueranno 
a mettere l’uomo al centro. Particolare 
attenzione è stata data ai giovani, nella 
consapevolezza che la trasformazione 
digitale e l’innovazione tecnologia si-
ano la leva non solo della competitivi-
tà, ma anche di uno sviluppo armonico 
“nel rispetto dell’uomo e dell’ambien-

te”, come cita il motto di Carlo 
Pasini, padre di Giuseppe.
«Siamo un grande Paese indu-
striale, la seconda manifattura 
d'Europa», ha ricordato il presi-
dente di Confindustria, Vincenzo 
Boccia, intervenuto all’evento. 
«Nonostante l'ostilità che spes-
so colpisce l'impresa e i deficit di 
competitività – ha voluto sottoli-
neare – dei 550 miliardi di euro 
di esportazioni italiane, ben 450 
arrivano proprio dall'industria. 
L’impresa è il futuro».  «Un esem-
pio – ha detto ancora – è qui in 
Feralpi. Il pessimismo per alcuni 

problemi attuali si è dissolta, una volta 
entrati. È importante vedere aziende 
come questa: aiutano a capire perché, 
nonostante tutto, siamo il secondo pa-
ese industriale d’Europa».
Durante la mattinata sul palco istitu-
zionale è intervenuto anche Roberto 
Tardani, sindaco di Lonato del Garda. 
«Feralpi – ha dichiarato il primo citta-
dino – per Lonato rappresenta l’unione 
tra azienda, territorio e comunità. Non 
solo, è un esempio di come sia possibi-
le crescere stando assieme e creando 
valore. Mi riferisco, per esempio, an-
che alle relazioni istituzionali con AIB 
(Associazione Industriale Bresciana) di 
cui Giuseppe Pasini è anche presiden-
te, oppure al rapporto tra Feralpi e la 
scuola nella collaborazione con l’isti-
tuto superiore Cerebotani del comune 
che rappresento. L’esempio poi del te-
leriscaldamento, che trova nel recupe-
ro del calore dell’acciaieria di Feralpi 
Siderurgica, è senza dubbio un modello 
virtuoso». Il sindaco di Lonato ha anche 
voluto rendere omaggio a Feralpi con-
segnando una targa celebrativa al pre-
sidente Giuseppe Pasini.

I 50 ANNI DI FERALPI “A PORTE APERTE”
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Novità sul fronte parchi. Il Comune 
di Lonato del Garda si è aggiudicato 
un nuovo contributo a fondo perduto 
dalla Regione Lombardia per la crea-
zione o sistemazione di “Parchi gioco 
inclusivi”. Il municipio lonatese è in-
fatti arrivato sesto in graduatoria nel 
bando per “Parchi gioco inclusivi” de-
stinato ai comuni tra 10mila e i 30mila 
abitanti, meritando un contributo di 
25mila euro per opere e lavori di ade-
guamento di aree gioco comunali per 
favorire la fruibilità dei minori con di-
sabilità. 
Il progetto sarà realtà entro fine anno, 
grazie all’impegno dell’Assessorato ai 
lavori pubblici, per interessamento dei 
consiglieri incaricati Oscar Papa (per 
i lavori pubblici) e Ferruccio Scarpella 
(incaricato per i parchi e il decoro ur-
bano).
Il sindaco di Lonato del Garda esprime 
soddisfazione per il risultato: «Ci stia-
mo impegnando a realizzare il proget-

to – afferma Roberto Tardani –, come 
presentato alla Regione. La nostra 
amministrazione crede fortemente 
in questo intervento, per permettere 
a tutti i bambini di socializzare e di-
vertirsi, infatti avevamo già stanziato 
70mila euro per metterlo in atto. Ora 
25mila saranno coperti da contributo 
regionale con un risparmio di risorse 
per le casse comunali».
Nei cinque parchi lonatesi vengono 
quindi installati giochi inclusivi, “senza 
barriere”, accessibili a tutti i bambini, 
anche ai più piccoli e ai diversamente 
abili. Altalene con appositi seggiolini e 
piastre per le carrozzine, giostre gire-
voli, giochi a molla e strutture idonee 
in alluminio, materiale scelto perché 
più resistente del legno all’usura e alle 
intemperie. Tutti i giochi sono fissati 
su tappeti anticaduta, per divertirsi in 
completa sicurezza.
Le aree verdi interessate, ovvero i nuo-
vi “parchi gioco inclusivi”, sono: il par-

co G. Papa in località Pozze, il nuovo 
parco di Sedena (creato in seguito alla 
lottizzazione “La Sorgiva”), i parchi 
di Lonato due, Centenaro e la nuova 
area verde di Malocco, dove c’è già 
una piastra per la pallacanestro ma 
mancavano i giochi per i più piccoli.
«I nuovi giochi – spiega il consiglie-
re incaricato ai Lavori pubblici Oscar 
Papa – vanno a sostituire i vecchi. Ab-
biamo chiesto il contributo regionale, 
ma nel frattempo ci eravamo porta-
ti avanti e avevamo già provveduto 
all’acquisto presso la ditta incaricata 
tramite gara d’appalto. Siamo conten-
ti perché riusciamo in questo modo a 
rispondere a un’esigenza della cittadi-
nanza, che da tempo chiedeva nuovi 
giochi per bambini, sistemati, poten-
ziati e soprattutto inclusivi, pensando 
così ai portatori di disabilità ma anche 
ai più piccoli. L’importante è che tutti 
si possano divertire all’aria aperta».

CINQUE “PARCHI GIOCO INCLUSIVI”
CON NUOVI GIOCHI PER TUTTI
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L’avvicinarsi della  fine d’anno porta 
con sé  il desiderio di fare il bilancio 
delle attività dell’Assessorato ai lavo-
ri pubblici, che grazie ai suoi addetti 
(ben quattro per un comune di 16.500 
abitanti e circa 70 kmq di territorio con 
numerose frazioni), mantiene in effi-
cienza le proprie strutture.
Oltre ai numerosi interventi di manu-
tenzione, il 2018 è stato caratterizzato 
da  una impegnativa attività di pro-
grammazione e progettazione del-
la quale si apprezzeranno i frutti nel 
2019.
Nonostante gli impegni di cui sopra 
durante questo intenso anno sono 

iniziati i lavori relativi al teleriscalda-
mento, che verrà attivato, per i primi 
edifici, nei primi mesi del 2019, periodo 
in cui proseguiranno i lavori di esten-
sione della rete di illuminazione, che 
purtroppo per cause di forza maggiore 
hanno subito un ritardo sulla tabella di 
marcia.
A proposito del teleriscaldamento e 
della rete di illuminazione, mi sembra 
giusto precisare che tali opere, pur es-
sendo realizzate a carico delle società 
che si sono aggiudicate il lavoro, rap-
presentano indubbiamente un inve-
stimento comunale che comporta un 
rimborso economico,  distribuito  negli 
anni, verso gli operatori come un qual-
siasi altro finanziamento. 
Il 2018 ha visto la realizzazione, in 
accordo con  l’Istituto di Istruzione 
Superiore “Cerebotani” (ex ITIS), del 
nuovo blocco di laboratori (modello 
“FabLab”), che farà da ponte tra l’isti-
tuto scolastico e il mondo del lavoro, a 
stretto contatto con le realtà che ope-
rano sul territorio. Inoltre mediante la 
società“Lonato Servizi”, grazie all’ot-

timo lavoro dell’amministratore unico 
Giovanni Filippini, abbiamo posato sul-
la copertura del nuovo palazzetto un 
impianto di pannelli fotovoltaici  per 
circa 180 kwp. 
Un altro importante intervento è sta-
to il restauro, con la riscoperta delle 
decorazioni originali, dell'Oratorio ci-
miteriale  di Maguzzano  restituendo 
piena dignità al cimitero. Ricordiamo 
inoltre che sono iniziati, e proseguono, 
i lavori del nuovo depuratore di Cente-
naro, in sostituzione di quello esistente 
ormai superato; inoltre siamo riusciti a 
spostare i quadri elettrici posti a ridos-
so della Torre civica, eliminando il ma-
nufatto a ridosso della stessa.  
Infine, in collaborazione con il consi-
gliere incaricato Ferruccio Scarpella, 
abbiamo arredato nuovi giardini pub-
blici e integrato quelli esistenti con 
giochi inclusivi a portata quindi dei 
bimbi più piccoli e dei portatori di han-
dicap, grazie anche a un contributo re-
gionale.
Ma il 2018 è stato anche un anno 
all’insegna di attività essenziali di pro-

BILANCIO DI UN ANNO 
PER IL SETTORE DEI

LAVORI PUBBLICI
a cura dell’Assessorato ai Lavori pubblici e di Lonato Servizi Srl

OSCAR PAPA

Consigliere Delegato
ai Lavori Pubblici
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grammazione e progettazione, e gra-
zie all’ottimo lavoro al settore Lavori 
Pubblici dell’Ufficio Tecnico comunale, 
in gennaio partirà il tronco fognario di 
San Polo di sotto, vedremo la realizza-
zione dell’area sgambamento cani e 
inizieranno i lavori per il marciapiede/
pista ciclabile che collegherà le due 
frazioni di Castel Venzago e Centena-
ro, opera necessaria e molto sentita dai 
residenti.
In primavera, al termine delle relative  
gare d’appalto che a breve saranno 
indette, avremo l’inizio lavori dell’am-
pliamento del Cimitero di Esenta; men-
tre l’estate vedrà i lavori di sostituzione 
dei serramenti e dei vetri delle scuole, 
l’ampliamento della scuola primaria in 
via Marchesino e l’adeguamento anti-
sismico della scuola primaria di Cente-
naro, per la quale la Regione Lombar-
dia ha stanziato 260.000 euro a fondo 
perduto. In particolare, per quest’ul-
timo intervento, per motivi logistici e 
per evitare di  interferire con le lezio-
ni, si è pensato di procedere in diverse 
fasi, con la prima tranche prevista per 
la prossima estate.
L’autunno arriverà con il completa-
mento del nuovo centro polifunzio-

nale di Sedena, che andrà a sostituire 
l’ormai degradato edificio esistente, vi 
sarà il potenziamento della piazzuola 
per la raccolta differenziata e potremo 
realizzare nuovi parcheggi nei pressi 
della scuola di Sedena.
Tutti gli ampliamenti e i potenziamenti 
delle strutture comunali comportano 
l’acquisizione di nuove proprietà e an-
che questo costituisce un investimento 
e un arricchimento per la nostra comu-
nità.
Nel corso del 2019 si interverrà anche 
sul nuovo palazzetto per ultimare l’im-
pianto antincendio e per la manuten-
zione delle strutture lignee esposte 
alle intemperie, per evitare quanto 
accaduto al primo palazzetto dove la 
mancata manutenzione ha portato alla 
necessità di sostituire intere parti delle 
strutture portanti.
Si continuerà inoltre con la manuten-
zione delle strade, con interventi che 
riguarderanno i tratti danneggiati e se-
guendo i ripristini effettuati dalle ditte 
che intervengono sui sottoservizi.
Il 2019, infine, sarà l’anno della svolta 
per quanto riguarda le infrastrutture 
sportive del comune. Grazie al bando 
per la vendita del vecchio campo spor-

tivo  di via Roma avremo i fondi per 
la realizzazione di due nuovi campi 
sportivi nelle aree tra la località Pozze 
e la frazione Bettola, già di proprietà 
dell’Amministrazione comunale. Sarà 
l’inizio del nuovo centro sportivo.
Quindi, il bilancio di fine anno presenta 
risultati tangibili e più che soddisfacen-
ti, interessanti obiettivi quasi comple-
tati e che apre la strada ad importanti 
e innovativi progetti che saranno rea-
lizzati nel 2019, per un investimento 
totale di circa sei milioni. 
La prospettiva strategica consiste in un 
costante monitoraggio delle opere esi-
stenti, puntando alla realizzazione di 
nuovi impianti, efficienti e tecnologi-
camente all’avanguardia, senza dimen-
ticare lo sviluppo e il rinnovamento 
delle infrastrutture al diretto servizio 
dei cittadini.
Tutto questo avviene grazie alla fiducia 
e alla collaborazione dell’intera giunta 
comunale e dei consiglieri.
Con l’auspicio di proseguire anche l'an-
no prossimo l'ottimo lavoro intrapreso 
con l’impegno e la dedizione dimostra-
ti nel 2018, l’Assessorato ai lavori pub-
blici augura a tutti voi sinceri auguri di 
buone feste.
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L’Assessorato all’Urbanistica è sempre 
più impegnato nel ridurre il consumo di 
suolo e valorizzare il patrimonio immo-
biliare esistente, per rispettare e favori-
re la vocazione turistica del territorio di 
Lonato del Garda. 
L’Amministrazione comunale, infatti, 
oltre a fornire incentivi concreti per il 
recupero di vecchi edifici, soprattut-
to nei centri storici, ha anche previsto 
la possibilità di recupero dei piani in-
terrati, disciplinando le aree comunali 
ammesse ed escluse (in caso di rischio 
idrogeologico o sismico).
A livello di attività ordinaria, lo Sportel-
lo Unico dell’Edilizia Privata e Urbani-
stica, da inizio gennaio fino al 15 no-
vembre 2018, ha seguito e sta gestendo 
una gran mole di lavoro, si tratta nel-
lo specifico di oltre 600 procedimenti, 
suddivisi tra interventi edilizi (Permessi 
di costruire, SCIA, CILA), autorizzazioni 

paesaggistiche, autorizzazioni sismi-
che, di cui, nel rispetto dei termini di 
legge e in relazione allo specifico pro-
cedimento, oltre l’85% risulta concluso 
positivamente con il rilascio del titolo 
abilitativo. Per quanto riguarda i piani 
di lottizzazione, invece, un’operazione 
è già conclusa e convenzionata, mentre 
una è in corso di approvazione defini-
tiva; due sono ad oggi ancora in fase 
di istruttoria e acquisizione di parere. 
Qualche dato, per evidenziare il lavo-
ro, ordinario e straordinario, svolto dal 
nostro ufficio comunale e ringraziare 
anche i dipendenti per il loro puntuale 
operato. 
Come già ricordato, al fine di incentiva-
re e promuovere il recupero del patri-
monio  immobiliare esistente, la nostra 
Amministrazione ha deliberato l’abbat-
timento del 50 per cento degli oneri di 
urbanizzazione dovuti per il recupe-
ro, la sostituzione e nuove costruzioni 
in centro storico e nei nuclei di antica 
formazione, come definiti nelle norme 
all’interno del Piano di governo del ter-
ritorio. Il PGT vigente ammette infatti 
interventi che variano dalla manuten-
zione ordinaria e straordinaria, agli in-
terventi maggiormente modificativi del 
contesto storico.
Sarà quindi ridotta del 50 per cento la 
tariffa del contributo di costruzione re-
lativa agli interventi di trasformazione 
edilizia, sia nel centro cittadino che nel-

le frazioni lonatesi (delibera del Consi-
glio Comunale n. 11 del 27/03/2018). 
Altro aspetto interessante per i concit-
tadini è la possibilità di “recupero dei 
vani e locali seminterrati esistenti ad 
uso residenziale, terziario e commer-
ciale” (con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 49 del 28/09/2017 sono 
stati individuati gli ambiti di esclusio-
ne dall’applicazione delle disposizioni 
della Legge Regionale n. 7/2017 modi-
ficata dalla L.R. n. 22/2017). In questo 
caso gli obiettivi sono: incentivare la 
rigenerazione urbana, contenere il con-
sumo di suolo e favorire l’installazione 
di impianti tecnologici di contenimento 
dei consumi energetici e delle emissioni 
in atmosfera.
Il recupero di vani e locali seminterrati, 
nel Comune di Lonato, sarà quindi pos-
sibile fatta eccezione per alcuni casi in 
cui è evidente un elevato rischio idroge-
ologico o sismico (in applicazione della 
legge regionale n. 7/2017):
ambiti tratti dalle mappe di pericolosità 
del Piano di gestione del rischio di allu-
vione (PGRA); 
ambiti tratti dalla componente geologi-
ca, Idrogeologica e sismica del PGT (fat-
tibilità geologica e vincoli geologici); 
ambiti segnalati dall'Ufficio tecnico co-
munale in seguito a fenomeni di alla-
gamento e/o problematiche idrauliche 
e idrogeologiche.

PIÙ MISURE PER RIDURRE IL CONSUMO DI SUOLO 

LA VALORIZZAZIONE
DEL TERRITORIO

a cura dell’Assessorato all'Urbanistica e Viabilità

MONICA ZILIOLI
Assessore all'Urbanistica e Viabilità

Riceve su appuntamento
Martedì dalle 14:30 alle 17:00
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Domenica 28 ottobre, nella frazione 
lonatese di  Centenaro, l'amministra-
zione comunale ha inaugurato il nuo-
vo dispensario farmaceutico comuna-
le, aperto vicino all'ufficio postale da 
lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 12.30. 
"Un segno della volontà di questa 
amministrazione di garantire qualità 
nell'assistenza alle periferie", ha detto 
il sindaco Roberto Tardani. 
Il dispensario offre controllo audiome-
trico, prenotazione visite e misurazio-
ne della pressione e ospita all'interno 
anche l'ambulatorio del nuovo medico 
di base.
Presenti al taglio del nastro il sindaco, 
la giunta e i consiglieri comunali, l'am-
ministratore unico delle farmacie co-
munali Attilio Quartucci (a gestire il di-
spensario infatti è la società Farmacia 
di Lonato Srl), il nuovo medico David 
Martino e il parroco di Centenaro don 
Marco Grechi, che ha benedetto i loca-
li ristrutturati.

IL NUOVO DISPENSARIO FARMACEUTICO 
COMUNALE DI CENTENARO
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MICHELA MAGAGNOTTI
Assessore ai Servizi sociali

Riceve su appuntamento
Giovedì dalle 16:00 alle 17:30

INTERVENTI A TUTELA DELLE FASCE DELLA POPOLAZIONE

WELFARE COMUNITARIO 
E PARTECIPATO

A cura dell’Assessorato ai Servizi sociali

L’Assessorato ai Servizi sociali di Lona-
to del Garda, nel Documento unico di 
programmazione DUP 2019-2021, ha 
previsto una serie di interventi suddivisi 
tra infanzia e minori, disabilità, anzia-
ni, famiglie e soggetti a rischio di esclu-
sione sociali per fragilità e/o situazioni 
di povertà.
Dalla fine del 2008 l’Italia, come buo-
na parte del mondo occidentale, si è 
trovata in una situazione di crisi, prima 
finanziaria poi economica, che ha in-
taccato in modo significativo il tessuto 
produttivo nazionale e in particolare 
quello locale; inoltre la  globalizzazio-
ne e la rapidità delle trasformazioni 
che continuano anche oggi nei contesti 
lavorativi creano una situazione di in-
stabilità. La “Grande Depressione”, può 
essere riproposta ottant’anni dopo, 
in termini anche psicologici. In questo 
contesto il tema delle “nuove povertà” 
è di attualità: la crisi economica non 
ha ancora espresso tutti i suoi risvolti 
negativi nei confronti di gruppi di po-
polazione fragili o infragiliti dalla crisi 
stessa. Con il termine “nuove povertà” 

si fa riferimento a una povertà non più 
solo intesa come condizione economica 
oggettivamente misurabile, ma come 
senso di insicurezza, di instabilità e 
inadeguatezza a un sistema dominato 
dalla competitività e dalla produttività. 
L’esclusione sociale si riferisce infatti a 
una coincidenza di posizione economi-
ca marginale e all’isolamento sociale. 
I nuovi poveri sono quindi: le persone 
che hanno perso il lavoro e non hanno 
nuove opportunità lavorative; le fami-
glie monoreddito; le persone anziane 
con pensione minima. Ma il fenomeno 
delle nuove povertà si manifesta anche 
con la presenza in crescente aumento 
dei senza fissa dimora; delle persone 
affette da dipendenza da alcol, droga 
e gioco; da madri sole in difficoltà; da 
malati mentali; da ex carcerati. I servizi 
alla persona in tale situazione si trova-
no sempre più sotto pressione, costret-
ti a dare risposte a bisogni sempre più 
pressanti ed eterogenei. 
Gli accessi ai Servizi sociali sono aumen-
tati in modo significativo e provengono 
da un’area di disagio che non riguarda 
solo determinate categorie sociali: quo-
tidianamente i servizi devono fronteg-
giare le sempre più numerose richieste 
tra sostegni in denaro per famiglie con 
problemi di reddito, contributi affit-
to, spesa e integrazione al reddito. Ad 
aggravare questa situazione si aggiun-
gono i pesanti tagli agli enti locali. Per-
tanto in un momento di grave carenza 
di risorse, l’Amministrazione comunale 
intende operare come un buon padre 
di famiglia, che vuole condividere con 
la cittadinanza le prospettive possibili 

di intervento. Per fare ciò si attingerà 
all’esperienza e alla professionalità del 
personale dell’Amministrazione, unita 
a quella dei collaboratori delle organiz-
zazioni del terzo settore, ma si guarde-
rà anche alle esperienze e alle soluzioni 
sperimentate altrove. 

L’obiettivo è semplice: nessun cittadino 
deve rimanere indietro. Tutti devono 
trovare accoglienza, attenzione, sup-
porto, così da poter immaginare un fu-
turo migliore per se stessi e per i figli. 
Perciò si procederà alla riprogettazione 
partecipata dei servizi alla persona, alla 
famiglia e alla comunità. Importante 
sarà il coinvolgimento di tutti i soggetti 
e gli enti attivi sul territorio. Saranno, 
quindi, promosse forme diffuse di wel-
fare comunitario e partecipato. 
Di seguito presentiamo le varie aree di 
intervento per il triennio 2019-2021.

INFANZIA E I MINORI 
Saranno mantenuti gli interventi mirati 
al sostegno della frequenza dei bam-
bini negli asili nido (convenzioni con i 
privati).  Saranno mantenute tutte le 
disposizioni e le iniziative volte all’am-
missione della misura “Nidi gratis” di 
Regione Lombardia; ciò ha  consentito 
e consentirà un aumento dei posti oc-
cupati presso le strutture (nido e micro-
nido) oltre che offrire  un servizio gra-
tuito per le famiglie con ISEE inferiore 
a 20.000 euro.
A supporto delle difficoltà educative 
delle famiglie saranno individuate mo-
dalità di integrazione dei servizi terri-
toriali con quelli domiciliari. 
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Grazie alla fattiva collaborazione con 
la Parrocchia di San Giovanni Battista 
di Lonato, è stato attivato il  servizio 
sperimentale di impiego del tempo li-
bero rivolto ai ragazzi nelle ore extra-
scolastiche. E’ partito anche il progetto 
“Giovani Ulivi” dedicato ai giovani dai 
18 ai 30 anni che non lavorano e non 
studiano.
Saranno presto strutturate le attività 
previste nel progetto sociale “I’MPER-
FECT= il diritto all’Imperfezione”.

ANZIANI
Le politiche saranno indirizzate in pri-
mo luogo a favorire la permanenza 
dell’anziano nel proprio nucleo fami-
liare e nel suo contesto ambientale. 
Si cercherà di favorire e creare una 
maggiore collaborazione con la locale 
Residenza socio-assistenziale (Rsa). 
Prosegue l’iniziativa “Caffè Alzhei-
mer”. 
Il Comune conferma anche le azioni 
previste per il ricorso all’Amministra-
zione di sostegno per quelle situazioni 
altamente complesse e prive di soste-
gno e adeguata protezione.

FAMIGLIE
Per dare concreta attuazione al prin-
cipio di sussidiarietà, si andrà a con-
solidare l’attività di progettazione e 
collaborazione con i soggetti del terzo 
settore per attività e interventi innova-

tivi e sempre più efficaci.
Nell’ambito delle associazioni di vo-
lontariato sarà studiato un piano per 
fornire un valido sostegno  ai nuclei 
familiari, mediante lo strumento della 
concessione di immobili a soggetti non 
profit per attività sociali.

SOGGETTI PORTATORI DI
DISABILITÀ
Si continuerà a garantire il sostegno 
alle famiglie nell’impegno di cura e 
assistenza a favore dei soggetti diver-
samente abili e sono previsti interventi 
che favoriscano la vita indipendente nel 
proprio contesto ambientale e socia-
le e, solo successivamente, l’eventuale 
realizzazione di situazioni residenziali 
protette. Relativamente all’integra-
zione scolastica si rafforzeranno gli in-
contri mirati  tra scuola, servizi sociali e 
neuropsichiatria infantile. Sono conso-
lidati gli interventi integrati per attua-
re progetti sul “Dopo di noi”.

PERSONE A RISCHIO DI ESCLUSIONE 
SOCIALE
Si metteranno a punto strategie effi-
caci per il bisogno delle famiglie più 
povere, intervenendo con aiuti econo-
mici anche in raccordo con le associa-
zioni che distribuiscono alimenti, con 
supporti sul fronte delle proposte oc-
cupazionali e nella ricerca di soluzioni 
abitative.

Saranno mantenuti gli in-
terventi per contrastare le 
condizioni di grave disagio at-
traverso forme diverse di aiuto, 
compresi i rientri assistiti. Prosegue 
la promozione di interventi per favori-
re l’integrazione e l’inserimento degli 
immigrati regolari, attraverso il man-
tenimento del sistema di sportelli in 
rete per informazione, orientamento 
e supporto. Inoltre, a contrasto delle 
situazioni di grave disagio sociale e di 
particolare fragilità, si provvederà al 
consolidamento degli interventi a bas-
sa soglia di accesso e delle iniziative di 
“protezione alloggiativa”,  anche at-
traverso la realizzazione di convivenze 
protette (progetto con l’associazione 
Gratitudine e il nuovo Fondo per le 
“Emergenze abitative”).

MISURE DI CONTRASTO ALLA 
POVERTÀ: IL REDDITO D’INCLUSIO-
NE (REI)
Tale misura prevede un beneficio eco-
nomico subordinato alla valutazione 
della situazione economica e all’ade-
sione a un progetto personalizzato di 
attivazione e di inclusione sociale e 
lavorativa.  Il beneficio del “Reddito di 
inclusione” è concesso per un periodo 
massimo di 18 mesi, Dal 1º luglio 2018 
il Rei copre la platea dei “poveri asso-
luti” (con reddito ISEE inferiore a 3.000 
euro).

ALLA BETTOLA INTITOLATO
UN PARCO A DON GIORGIO TOSI

È stato inaugurato e intitolato a don Giorgio Tosi il nuovo parco 
nella frazione lonatese della Bettola. La benedizione, impartita 
dal parroco don Osvaldo Checchini, e l’intitolazione officiata dal 
sindaco Roberto Tardani e dall’assessore Christian Simonetti, sono 
avvenute lo scorso martedì 7 agosto, nel giorno di San Gaetano, 
patrono della frazione. Dopo che è andato a buon fine l’intervento 
di lottizzazione nella località lonatese, si è potuto creare un parco 
pubblico, che i cittadini della Bettola hanno chiesto di dedicare al 
compianto parroco don Giorgio Tosi, scomparso prematuramente 
negli anni ’90 a causa di un incidente stradale. Così, in concomitanza 
con la festa patronale di San Gaetano, il parco è stato benedetto e 
ufficialmente inaugurato. Alle 20 è stata celebrata la Santa Messa e 
al termine, in una calda serata d’estate, il parco e la stele in ricordo 
del parroco sono stati benedetti da don Osvaldo alla presenza di 
numerosi cittadini.
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Quasi 1800 alberi censiti, per rilevare 
lo stato di salute del “patrimonio ver-
de” di Lonato del Garda. È il primo 
comune in zona a completare il censi-
mento informatico del verde pubblico 
nella città: un’iniziativa dell’assessore 
all’Ecologia e all’ambiente Christian 
Simonetti e realizzato per conto della 
cooperativa sociale “Il Quadrifoglio” 
di Isorella (Mn) da StudioZea di Rova-
to, sotto il coordinamento del dottore 
agronomo Gianpietro Bara.
La volontà di avviare una capillare ri-
cognizione professionale delle risorse 
arboree pubbliche nasce dalla consa-
pevolezza che il patrimonio vegetale 
di una città è una ricchezza collettiva, 
che deve essere gestita con le migliori 
tecniche colturali e manutentive pos-
sibili, per esprimerne al meglio le fun-
zioni ecologiche e paesaggistiche. 
Attraverso il censimento del verde, 
l’amministrazione acquisisce cono-

scenza del patrimonio arboreo della 
città, e diviene così in grado di redige-
re piani e programmi di manutenzio-
ne e gestione, nonché di determinare 
e stimare le risorse economiche da in-
vestire. I dati raccolti dai professionisti 
di StudioZea sono stati elaborati attra-
verso sistemi GIS (Geographic Informa-
tion System) in grado di rappresentare 
geograficamente e interattivamente 
le informazioni quantitative e qualita-
tive relative al patrimonio arboreo co-
munale rilevato puntualmente in loco 
con avanzati sistemi Gps, di geolocaliz-
zazione satellitare. Complessivamente 
sono stati censiti 1.790 alberi, apparte-
nenti a 47 zone del centro e delle fra-
zioni lonatesi.
Sono state raccolte preziose infor-
mazioni e realizzate schede di rilievo 
in grado di rivelare lo stato di salute 
degli alberi e, in maniera particolare, 
le sue condizioni fitopatologiche e di 
stabilità, nonché i possibili interventi 
di cura e conservazione attuabili per il 
benessere o il recupero degli stessi. 
Tutti gli alberi sono stati, inoltre, sot-
toposti a uno screening visivo per la 
verifica della presenza di anomalie 
morfologiche, patologiche o struttu-
rali, chiamato Visual Tree Assessment, 
per stabilire il grado di pericolosità 
dell’albero preso in esame, attribuen-
dolo a una classe di rischio predefinita 
e prevedendo eventuali interventi di 
messa in sicurezza.   «Anche alla luce 
degli eventi meteorici eccezionali che 
si stanno ripetendo negli ultimi anni 

– afferma l’assessore all’Ecologia Chri-
stian Simonetti – l’amministrazione ha 
ritenuto opportuno procedere a una 
ricognizione del verde cittadino. Tali 
analisi, promosse con metodo scientifi-
co da dottori agronomi, ci consentono 
finalmente di avere una ricostruzione 
fedele dello stato di salute del nostro 
patrimonio e di mettere in atto gli ac-
corgimenti necessari a tutelare il verde 
della nostra città e la sicurezza dei cit-
tadini». A rivestire un’importanza vita-
le in sede di censimento sono le condi-
zioni sanitarie e di stabilità degli alberi 
adulti e degli alberi che hanno subito 
ferite di varia natura, oppure sono 
stati sottoposti in passato a potature 
effettuate senza tecniche adeguate, le 
condizioni degli alberi soggetti a in-
fezioni di “carie del legno” o troppo 
adiacenti a determinati confini e fab-
bricati, oppure con spazio insufficiente 
per lo sviluppo radicale.
La situazione rilevata a Lonato del Gar-
da è decisamente positiva. Solo nove 
alberi, dei quasi 1800 censiti, sono da 
abbattere per pericolo di schianto, 
mentre il resto necessita di essere man-
tenuto correttamente per assicurare 
la stabilità degli stessi nel tempo. Ac-
canto alla funzione tecnica del censi-
mento, legata alla gestione ordinaria e 
straordinaria del patrimonio pubblico, 
esiste e assume rilievo anche una fun-
zione di crescita della consapevolezza 
tra i cittadini del valore il verde ha per 
l’ecosistema e la buona salute della 
città.

RACCOLTE INFORMAZIONI SU 1.790 ALBERI

IL CENSIMENTO DEL 
PATRIMONIO VERDE

a cura dell’ Assessorato all’Ecologia, Ambiente e Agricoltura

CHRISTIAN SIMONETTI
Assessore all'Ecologia, Ambiente

Agricoltura, Caccia e Pesca

Riceve su appuntamento
Martedì dalle 14:30 alle 17:00
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Nell’anno del suo 60° anniversario, un 
grande regalo per la sezione Avis di 
Lonato: una nuova sede, inaugurata 
domenica 7 ottobre. La sezione, fonda-
ta nel 1958 e oggi presieduta da Gian-
battista Braga, conta circa 230 iscritti 
con 190 donatori effettivi, quasi tutti 
lonatesi. Nella palazzina in via Cerutti, 
restaurata grazie all’intervento della 
Fondazione Madonna Del Corlo con la 
partecipazione del Comune, al primo 
piano le associazioni Avis e Aido hanno 
ora un nuovo punto di incontro. Quello 
che oggi è di proprietà della Fondazio-
ne Madonna del Corlo fu un dono del 
parroco mons. Lorenzo Pinzoni (1896-
1988) per la comunità: d’accordo con 
il Comune l’edificio è stato concesso in 
comodato d’uso all’Avis di Lonato con 
l’intento di mettere i suoi spazi al ser-
vizio delle associazioni. Fino a qualche 
tempo fa era usato come archivio della 
Fondazione, funzione per altro mante-
nuta negli spazi al pianterreno. L’edifi-
cio è stato ristrutturato e a tagliare il 
nastro, tra le numerose autorità riuni-
te, c’erano l’assessore regionale Ales-

sandro Mattinzoli, il sindaco di Lonato 
Roberto Tardani, il presidente della 
Fondazione Adriano Robazzi, il presi-
dente della locale sezione Aido Luca 
Tassani e il presidente provinciale Ga-
briele Pagliarini. La speranza del presi-
dente Braga è che la nuova sede diventi 
«punto di incontro e di ritrovo per tut-
ti gli associati. Anche semplicemente 
per raccogliere idee e suggerimenti su 
come procedere nel percorso di volon-
tariato che abbiamo scelto, consapevoli 
che il sangue si può solo donare, e per 
questo c'è bisogno di sensibilizzare le 
persone». Un anniversario, ha concluso 

il presidente, «è insieme pun-
to di arrivo e anche di parten-
za verso nuovi obiettivi. Così 
la nostra nuova casa avrà un 
futuro se sapremo guardare 
verso nuovi orizzonti». Un 
commosso ricordo anche a 
Sergio Marai, l’alfiere avisi-
no di Sedena recentemente 
scomparso, e ai precedenti 
presidenti Luigi Grazioli e 
Renzo Capuzzi. Il sindaco Tar-

dani ha ringraziato i volontari 
per il prezioso gesto di donare sé stes-
si nell’anonimato, con gratuità, senza 
chiedere nulla: «un esempio prezioso 
per tutta la comunità». Questo luogo, 
ha rimarcato il presidente della Fon-
dazione Madonna del Corlo Robazzi, 
«diventerà una sede per tutte le as-
sociazioni e la Fondazione si pone nel 
ruolo di volano per una collaborazione 
fra tutti, affinché questo sia sempre un 
luogo centrale e importante per il tes-
suto sociale lonatese. Grazie all’ammi-
nistrazione comunale e a quanti si sono 
spesi per ottenere questo risultato».

LA NUOVA “CASA AVIS-AIDO”
E DELLE ASSOCIAZIONI LONATESI

IL TAGLIO DEL NASTRO
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Giusy Versace, atleta paralimpica, 
scrittrice, conduttrice televisiva, 
attrice, ballerina e da marzo 2018 
anche parlamentare italiana ha 
affascinato il pubblico del Trap 
Concaverde di Lonato del Garda, 
sede del primo Campionato mon-
diale di tiro a volo paralimpico. 
Una chiacchierata con lei cambia 
la prospettiva quotidiana. E così 
è stato per gli ospiti lonatesi, lo 
scorso 4 ottobre. Nella giornata 
inaugurale del primo mondiale 

di Para Trap, Giusy Versace è 
stata la “madrina” della ce-

rimonia e si è messa in gioco 
provando anche il tiro a 

volo con la campionessa 
nazionale Jessica Ros-

si. Una donna forte 
e piena di energia, 
la Versace, che 

di sfide ne ha vinte 
tante nella vita, l’ulti-

ma lo scorso marzo: non si 
tratta di una gara di atletica, 

stavolta, ma il suo impegno in 
parlamento dà voce a chi non ce 

l’ha, per sostenere il valore terapeu-
tico dello sport nella disabilità. Inseri-
ta nella commissione Affari sociali di 
Montecitorio con delega alle Pari Op-
portunità e Disabilità, ha presentato 
una proposta di legge per l’introduzio-
ne degli ausili e delle protesi sportive 
per persone diversamente abili tra i 
dispositivi erogati dal Servizio sanita-
rio nazionale. «Lo sport va visto come 
un diritto, non come un lusso. Lo sport 
è terapeutico, aumenta l’autostima, 
regala un’opportunità nuova di vita, 
favorisce l’integrazione sociale e ab-
batte le barriere mentali».  Da atleta 
paralimpica, con undici titoli naziona-
le, il record europeo di corsa sui 100 
metri e campionessa italiana dei 100 
e 200 piani, Giusy conosce a fondo il 
potere rigenerante della pratica spor-
tiva: «C’è tanta energia nell’ambiente 
sportivo da far passare la depressione 
a chiunque!». Anche la scrittura è sta-
ta fortemente terapeutica per lei: nel 
2013 ha pubblicato il diario della sua 
storia “Con la testa e con il cuore si va 
ovunque” (Ed. Mondadori, 2013), l’ap-
passionante racconto di come è riuscita 
a trasformare una tragedia in una nuo-

va opportunità di vita. Un incidente 
stradale sulla Salerno-Reggio Calabria, 
il 22 agosto 2005, ha spezzato la vita 
di Giusy in due parti. La prima, quella 
della giovane “rampolla” della fami-
glia Versace, impegnata nella moda e 
completamente presa dal suo lavoro, 
dagli impegni mondani e dagli amici, 
dalla frenesia di una gioventù tutta da 
divorare; la seconda fatta di esperienze 
forti, sudore e lacrime, tanta tenacia, 
determinazione e grandi conquiste. 
La sera stessa dell’incidente, rimasta 
da sola nella sua auto mentre fuori 
diluviava, con le gambe tagliate dal 
guardarail, Giusy ha deciso che non si 
sarebbe arresa e si è attaccata alla vita. 
Quando è stata «catapultata nel po-
polo degli invalidi», anziché piangersi 
addosso ha tirato fuori le unghie, dalla 
riabilitazione fino al suo percorso da 
atleta, e «ha iniziato a correre incontro 
alla vita», ad aiutare il prossimo, come 
volontaria dell’Unitalsi a Lourdes e poi 
come fondatrice e presidente della On-
lus “Disabili No Limits”, per favorire 
l’inclusione sociale attraverso lo sport 
fornendo protesi, sedie a rotelle e au-
sili necessari, spesso troppo costosi. Il 
suo primo libro è diventato anche uno 
spettacolo teatrale dove lei stessa ha 
recitato, si è messa in gioco anche come 
ballerina vincendo la sfida televisiva di 
“Ballando sotto le stelle”, è tornata a 
nuotare nel mare della “sua” Calabria 
e non si è più fermata.  A settembre 
è uscito il suo nuovo libro, stavolta un 
racconto illustrato per ragazzi: “Won-
der Giusy” (Mondadori, 2018), con cui 
prosegue la sua missione: «Avvicinare 
i più giovani alla disabilità, senza pau-

ra, magari con curiosità, ma con 
normalità». Perché, «la disabilità 
è solo negli occhi di chi guarda, e 
dipende solo da come la guardi». 
Così nel suo nuovo libro Giusy 
infila le ali alle sue protesi e si 
trasforma nell’eroina “Wonder 
Giusy”  per avvicinarsi ai bambi-
ni. «Il supererore è colui che tutto 
può, che riesce ad amare e a sorri-
dere alla vita. Abbiamo la grande 
fortuna di poter scegliere di sor-
ridere e combattere». Ai piccoli 
lettori Giusy si presenta con l’a-
iuto del giovane Chris, un ragaz-

zo sulla sedia a rotelle in seguito a 
un incidente stradale. Insieme, lei e 

Chris, allenano i bambini alla vita, con 
le “missioni sorriso”. «Mi piace parlare 
ai bambini – spiega – perché sono il no-
stro futuro, per migliorare l’approccio 
con la disabilità dobbiamo partire da 
loro… I bambini sono curiosi, quando 
li incontro nelle scuole e racconto loro 
la mia vita, si immaginano che io la 
mattina apra l’armadio e scelga quali 
gambe mettere: quelle per correre o 
quelle per il mare o per fare la spesa… 
I bambini sono puri, non vedono l’han-
dicap ma quello che sappiamo fare 
bene nonostante tutto». Passo dopo 
passo, di conquiste Giusy Versace ne ha 
collezionate tante, anche grazie alla 
vicinanza della sua famiglia e di tanti 
amici veri. Nel suo cassetto rimane an-
cora un sogno, forse ambizioso ma non 
impossibile, perché niente può ferma-
re “Wonder Giusy”: «Confesso che un 
pensierino di scrivere alla Nasa l’ho fat-
to. Ho il sogno di essere la prima don-
na che appoggia il piedino in carbonio 
sulla luna».
		   Francesca Gardenato

GIUSY VERSACE: “IL SUPEREROE È COLUI 
CHE RIESCE AD AMARE E SORRIDERE 

ALLA VITA”

GIUSY VERSACE (A DX) CON IL SINDACO 
TARDANI E L'ASSESSORE MAGAGNOTTI
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Un grande sogno, non per magia, ma 
grazie alla determinazione e all’im-
pegno di tante uomini e donne, si è 
trasformato in realtà. Ci riferiamo al 
primo campionato del mondo in asso-
luto di para trap, il tiro a volo per atleti 
disabili, svoltosi al Trap Concaverde dal 
3 al 6 ottobre. L’evento sportivo, di al-
tissimo livello, ha messo in luce non sol-
tanto i meriti materiali e agonistici dei 
tanti tiratori in gara, ma pure i valori 
etici e morali delle straordinarie per-
sone impegnate fuori e dentro le pe-
dane. È stato così centrato l’obiettivo 
più importante: quello di coinvolgere 
gruppi sportivi, istituzioni, associazioni 
e scuole in un percorso virtuoso da cui 
tutti ne sono usciti più ricchi e, di con-
seguenza, vincitori.
Da ottimi padroni di casa, i tiratori ita-
liani si sono distinti nel corso dell’inte-
ra competizione, mettendosi al collo 
ben 5 delle 9 medaglie individuali a 
disposizione. Nella categoria SG-L, ri-
servata agli atleti con disabilità agli arti 
inferiori, l’Italia ha portato tutti e tre i 
suoi atleti in finale, dove solo la preci-
sione del finlandese Vesa Jarvinen ha 
impedito, per un solo centro, al tosca-
no Saverio Cuciti di conquistare il titolo 
iridato. A salire sul podio insieme all’al-
fiere di Forte dei Marmi, si è aggiun-
to il romano Raffaele Talamo, mentre 
l’altro toscano, Alessandro Spagnoli, 
nonostante l’ottimo risultato in fase di 
selezione, non è riuscito ad andare ol-
tre il quinto posto. La prova strepitosa 
dei tre alfieri azzurri è comunque val-
sa, alla nostra nazione, l’oro squadre.  
Nella classe SG-U, in cui competono i 
tiratori con disabilità agli arti superio-
ri, a laurearsi campione del mondo è 
stato il marchigiano Francesco Nespe-

ca, dominatore assoluto fin dal primo 
piattello di qualificazione, mentre il 
friulano Paolo Bortolin è arrivato ter-
zo. In mezzo agli azzurri si è posizio-
nato lo spagnolo Antonio Brinas Mora. 
Sesto Emilio Poli, il tiratore bresciano 
in forza all’armata azzurra. 
Infine, nella categoria più attesa, quel-
la riservata agli atleti su sedia a rotelle 
(SG-S), il sardo Oreste Lai non ha de-
luso le aspettative, conquistando un 
meritato argento. A cucirsi al petto lo 
scudetto planetario è stato l’australia-
no Scottie Brydon, con il cipriota Ne-
ofytos Nikolaou a chiudere il podio.  
«Non posso che esprimere la mia più 
grande soddisfazione - ha commenta-
to Ivan Carella, presidente della strut-
tura ospitante – L’attività paralimpica 
è finalmente esplosa e, anche nel tiro 
a volo, stiamo continuamente aumen-
tando le opportunità per tutti i ra-
gazzi e le ragazze disabili. Questo ci 
permette d’imparare da loro il grande 
insegnamento di non mollare mai e di 
superare le difficoltà che la vita ci pone 
di fronte». 

IL PRIMO CAMPIONATO MONDIALE
DI PARATRAP SI È SVOLTO A LONATO
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I PARCHI
Il principale parco di Lonato, situato in 
località Pozze, il più vasto e il più fre-
quentato, ha cambiato look: le attrez-
zature di giovo sono state rinnovate e 
messe in sicurezza. Inoltre sono state 
posizionate nuove panchine; nei par-
cheggi è stata rinnovata la segnaletica 
con il tracciamento delle strisce che de-
limitano i posti auto e i vialetti sono sta-
ti messi in ordine. La stessa cosa è stata 
fatta per il parco “Paola di Rosa”. Ul-
timamente sono stati acquistati nume-
rosi giochi: delle altalene, ai giroton-
di, dai giochi a molla ai dondoli di cui 
potranno beneficiare anche i bambini 
con disabilità; i giochi verranno siste-
mati nei prossimi giorni nel parco delle 
Pozze, Lonato 2, Malocco, Sedena e in 
quello di fronte all’Itis.

ROTATORIE 
Le rotatorie all’ingresso della cittadina 
lonatese, per chi entra a Lonato, sono 
il primo biglietto da visita, rappresen-
tano l’immagine della città. La rotonda 
situata all’ingresso est, nei pressi del ci-
mitero dal capoluogo è stata sistemata 
grazie a un bando comunale al quale 
ha partecipato il “Vivaio Botturi” di Lo-
nato che, vincendo il bando, per cinque 
anni ha ricevuto l’incarico di occuparsi 
della manutenzione senza alcun onere 
per il Comune.

FONTANE
Il nostro paese è ricco di fontane. La più 
importante è la fontana in via M. Cerut-
ti, subito dopo il ponte sulla ferrovia. 
Recentemente è stata ripulita e ridata 
all’antico splendore. Anche la fontana 
posizionata in piazza Gramsci è stata ri-
sistemata. L’antica manifattura risale al 
1907, è stata abbellito con fiori grazie 
al contributo economico di Benito Lio-
netti, titolare dell’omonima e prestigio-
sa gioielleria. Per cinque anni Lionetti 
consentirà di mantenere la fontana 
pulita e infiorata così che ne potranno 
godere non solo i residenti, ma anche i 
numerosi turisti che si recano in visita 
alla Rocca viscontea e alla Casa del Po-
destà della Fondazione Ugo da Como.

CIMITERI
Un occhio di riguardo è stato dato ai ci-
miteri, che sono tornati ad un aspetto 
decoroso e adeguato alla funzione che 
assolvono. Nel cimitero monumentale 
del capoluogo è stata messa in sicurezza 
la scalinata principale e posizionata una 
rastrelliera per le biciclette fuori dall’in-
gresso principale; nel secondo gradone 
del cimitero sono state posizionate due 
piccole fontane prima inesistenti. Sono 
stati fatti anche dei lavori di predisposi-
zione del terreno per le sepolture delle 
salme, dal momento che non vi era più 
spazio sufficiente. Un lavoro che reputo 
molto delicato e oneroso. 

A più di due anni dalla nomina, da parte del sindaco, a consigliere comunale in-
caricato per il decoro urbano, il verbo pubblico e la cura dei cimiteri di Lonato 
del Garda, vorrei condividere con i cittadini una sintesi di quanto realizzato e dei 
progetti futuri per rendere la nostra città più bella e vivibile da vari punti di vista. 

FERRUCCIO SCARPELLA

Consigliere Delegato
al Decoro Urbano,
Verde pubblico e
cura dei cimiteri

LONATO, UNA CITTÀ
PIÙ BELLA E VIVIBILE
Decoro Urbano, Verde pubblico e cimiteri

Infine, si sta predisponendo la costru-
zione di un nuovo ossario perché l’at-
tuale risale al 1950 ed è ormai inade-
guato. Ai due ingressi del cimitero del 
capoluogo sono stati, inoltre, messi dei 
cancelli elettrici a tempo per sopperire 
alla mancanza del custode e all’ingres-
so principale abbiamo posizionato due 
corrimano per persone con difficoltà 
motoria. 
Ancora qualche aggiornamento. Nel 
cimitero di Esenta si procederà alla co-
struzione di circa 150 nuovi loculi. 
Nella cappella cappella del cimitero di 
Maguzzano è stato ultimato il rifaci-
mento del tetto da tempo crollato. Si è 
così ridato splendore a una cappella di 
interesse storico.

Le opere realizzate sono state fatte 
grazie al contributo e al supporto dei 
responsabili dell’Ufficio Lavori pubblici 
e ai dipendenti della società “Lonato 
Servizi”. Dobbiamo ringraziare anche 
il gruppo degli Alpini, sempre pronti a 
prestare il loro lavoro per il bene della 
nostra comunità.
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Il Gruppo Comunale Volontari di Prote-
zione Civile è attivo sui territori di Lo-
nato del Garda e Bedizzole, con circa 
35 effettivi, provenienti da entrambi 
i comuni,specializzati in diverse aree: 
logistica, servizio cinofilo, segreteria 
provinciale e Comitato di coordina-
mento del volontariato di Protezione 
Civile (CCV). Adempiuti alcuni passaggi 
burocratici delle rispettive segreterie di 
Lonato e Bedizzole, il gruppo passerà 
ufficialmente da comunale a interco-
munale.

LA SEDE
La Protezione Civile ha sede in via Ac-
cordini, presso l’ex scuola materna Ba-
rone Lanni della Quara; con l’approva-
zione del nuovo Piano di Emergenza 
Comunale di Protezione Civile è divenu-
ta oltre che sede del Gruppo Comunale 
di Protezione Civile anche Centro Ope-
rativo Comunale e Unità di Crisi Loca-
le. È prevista una certificazione sismica 
per la sede che però non è ancora stata 
messa in atto. 

I LOGISTICI
Il grande lavoro del gruppo grava sulle 
spalle dei volontari che si occupano del-
la parte logistica. Un lavoro poco evi-
dente e riconosciuto, ma fondamentale 
per mantenere l’operatività e soprat-
tutto supportare le operazioni delle 
specializzazioni. 

LA RICERCA DISPERSI
Alcuni volontari hanno partecipato a 
tutte le ricerche di persone disperse nel-
le zone diSerle, Villanuova e Prevalle.

IL MONITORAGGIO DEL FIUME CHIESE
A luglio e a novembre 2018 i volontari 
sono stati impegnati 24 ore su 24, nel 
monitoraggio del fiume Chiese, ingros-
satosi a seguito delle abbondanti pigne 
in montagna. In particolare a novem-
bre il volontari sono stati impegnati a 
Pontenove, nel comune di Bedizzole, 
per monitorare e mettere in sicurezza 
alcuni abitanti della zona. 

I CINOFILI
Integrate nell’organico del Gruppo Co-
munale sono le quattro unità cinofile 
di man trailing, la ricerca molecolare 
a traccia unica. L’istruttore capo Dani-
lo Motta è sempre disponibile per chi 
volesse avvicinarsi, con impegno e se-
rietà a questa faticosa disciplina. Con 
il supporto dei logistici del gruppo, le 
nostre unità cinofile nel 2017/2018 han-
no partecipato attivamente a tutte le 
ricerche di persone disperse effettuate 
in provincia di Brescia.

GLI AIB
La sezione di Antincendio Boschivo, 
pur non essendo una specializzazione 
ufficiale del Gruppo Comunale, opera 
sul territorio vista la presenza di vaste 
aree boschive nei due comuni.Le ammi-
nistrazioni hanno accolto la proposta 
dei volontari di addestrare almeno una 
squadra AIB, con compiti di monitorag-
gio e prevenzione a seguito delle aller-
te regionali che in alcuni mesi dell’anno 
coinvolgono anche i nostri comuni. Ad 
oggi, hanno concluso il corso di primi li-
vello cinque volontari del gruppo. 

LA SEGRETERIA PROVINCIALE
Alcuni volontari del gruppo si sono spe-
cializzati nell’uso dei gestionali regio-
nali e fanno parte del gruppo di lavoro 
della segreteria provinciale. L’apparte-
nenza a questo gruppo specializzato 
prevede un’attivazione e partenza, in 
caso di calamità in circa dodici ore. I vo-
lontari di Lonato hanno partecipato a 
tutte le esercitazioni nel corso del 2017 
e a quella provinciale tenutasi a Palaz-
zolo sull’Oglio a marzo, nonché a tutti 
i seminari di aggiornamento tenuti du-
rate l’anno.
Ad oggi due volontari sono certificati 
dalla Regione Lombardia per operare 
come supporto di segreteria nelle ope-
razioni di emergenza.
In emergenza, il personale della Segre-
teria, ha partecipato alla ricerca di Serle 
fornendo appoggio alla sala operativa 
dei Vigili del Fuoco

LE SCUOLE
In collaborazione con gli istituti sco-
lastici di Lonato, le amministrazioni 
comunali e l’Ufficio provinciale di Pro-
tezione Civile continuano gli appunta-
menti con i giovani alunni delle scuole 
elementari e medie. Nel 2018 sono stati 
tenuti i corsi con gli alunni dell’Istituto 
comprensivo Ugo da Como nelle classi 
seconde medie e nelle classi di IV ele-
mentare per un totale di circa 125 alun-
ni alle secondarie di primo grado e 175 
alunni alle primarie.All’istituto  Paola 
di Rosa i volontari hanno incontrato gli 
alunni delle classi II e IV delle primarie, 
per un totale circa 50 allievi.

VOLONTARI IN GIALLO: LA PRESENZA 
FONDAMENTALE DELLA PROTEZIONE CIVILE 
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Il Comune di Lonato del Garda ha av-
viato da tempo un processo di informa-
tizzazione, ponendosi come obbiettivo 
la realizzazione del Codice dell’Ammi-
nistrazione Digitale, investendo in pro-
getti in grado di migliorare ed espan-
dere la partecipazione territoriale. Il 
progetto Smart City (città intelligente) 
si sta allargando grazie a nuovi servi-
zi frutto dell’innovazione tecnologica, 
attraverso l’erogazione di nuove piat-
taforme, monitorando e migliorando il 
funzionamento e l’accessibilità ai siste-
mi, e intervenendo in caso di disservi-
zio. In questo modo la cosiddetta “citta-
dinanza digitale” è favorita attraverso 
l’accesso alla Pubblica amministrazione 
con gli strumenti necessari a soddisfa-
re i bisogni degli utenti, tramite i vari 
servizi, e a incentivare la partecipa-
zione diretta alla vita amministrativa 
della città. In questi anni continuiamo 
a considerare la “Smart City” non un 
punto di arrivo, bensì un processo in 
continua evoluzione. Quali sono le no-
vità di questa evoluzione a Lonato? La 
comunicazione continua tra comune e 
cittadino è possibile attraverso le app 

per smartphone, per ricevere informa-
zioni e interagire attraverso le segna-
lazioni. Sono stati potenziati il sito web 
istituzionale e i social network. In que-
sto ultimo caso, in aggiunta alla pagi-
na “Lonato Cultura”, da settembre è 
attiva la pagina facebook “Comune di 
Lonato del Garda”, dove viene pubbli-
cata l’attività dell’amministrazione co-
munale, si segnalano eventi e iniziative 
del Comune o patrocinate dallo stesso. 
Sono stati installati display led mono-
colore e multicolore a messaggio varia-
bile sia lungo le vie del centro che in 
alcune frazioni, per garantire una mag-
giore partecipazione. È stata migliora-
ta la grafica di trasmissione streaming 
del consiglio comunale. Altra novità è 
il rilascio della carta d’identità elettro-
nica. Sul territorio è stata inoltre estesa 
la banda internet veloce in fibra, che 
copre oggi buona parte del comune. 
Un nuovo progetto è lo sportello pu-
lifunzionale. Una novità che garantirà 
la semplificazione dell’interazione tra 
cittadini, professionisti, imprese con la 
Pubblica amministrazione. Lo sportello 
telematico è un portale internet che 

MASSIMO CASTELLINI

Consigliere incaricato
per l’innovazione tecnologica

e l’informatizzazione 

LONATO SEMPRE PIÙ 
“SMART CITY”

permette di presentare pratiche tele-
matiche compilando appositi moduli 
digitali. Per molti servizi sarà possibile 
accedere attraverso il sistema pubblico 
di identità digitale, Spid. L’attivazione 
dello Spid (Sistema pubblico di identità 
digitale) è la soluzione che permette 
di accedere a tutti i servizi online della 
Pubblica amministrazione.
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ROBERTO VANARIA
Assessore alla Sicurezza,
Protezione Civile e Sport

Riceve su appuntamento
Martedì dalle 09:30 alle 11:00

Nuova strumentazione sempre più 
tecnologica e all’avanguardia per la 
Polizia locale di Lonato del Garda, 
Bedizzole e Calcinato, per un servizio 
intercomunale di vigilanza sempre più 
efficiente e puntuale, su un compren-
sorio di quasi 130 kmq e circa 43mila 
abitanti.
Il nuovo progetto rientra nell’iniziativa 
presentata a inizio settembre “Comuni 
aggregati, comuni più sicuri” e ha per-
messo l’acquisto di 12 bodycam ad at-
tacco magnetico e due telecamere mo-
bili wireless per un valore complessivo 
di circa 12mila euro, finanziato dalla 
Regione Lombardia tramite bando. 
Il Comando di Lonato, Bedizzole e Cal-
cinato, si è aggiudicato la vittoria del 
bando e grazie a questa farà un ulte-
riore passo avanti nella sicurezza.
Le bodycam o videocamere personali 
nascoste, già diffuse in molti Paesi del 
mondo, saranno usate sia di giorno che 
di notte a serviranno a salvaguardare 
gli operatori di Polizia Locale e a regi-
strare situazioni delicate, di pericolo 
o criticità, dal punto di vista dell’ope-
ratore, per una “descrizione reale” 
degli eventi e una maggiore sicurez-
za e tutela degli operatori. Mentre le 
telecamere mobili, dotate di pannello 
solare, saranno usate per contrastare 
il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti 
sui territori comunali di nostra compe-
tenza. Le bodycam vengono fissate sul-

la divisa di ciascun agente in servizio e 
gestite direttamente dall’operatore. In 
caso di necessità sarà sufficiente l’atti-
vazione di un pulsante per far partire 
la registrazione; i video in alta qualità 
(full-HD), completi di registrazione au-
dio, potranno essere effettuati sia di 
giorno che di notte, grazie alla presen-
za di infrarossi attivi col buio. Tramite 
apposita app le videocamere saranno 
collegabili a pc, smartphone o tablet.
Dotare gli agenti dei tre Comuni di 
bodycam favorirà uno svolgersi più 
equilibrato e in sicurezza del servizio, 
con un conseguente abbassamento 
dei livelli di rischio e di comportamen-
ti scorretti. Il secondo aspetto positivo 
della visione a posteriori dei filmati è 
quello legato alla crescita professiona-
le e all’addestramento, mettendo in 
luce i punti di criticità e gli eventuali 
cambiamenti nelle procedure tecnico-
operative adottate. Inoltre, le registra-
zioni dei fatti tramite bodycam costitu-
iranno un valido strumento probatorio 
durante eventuali contestazioni di fat-
ti, che hanno coinvolto il personale in 
servizio. La nostra amministrazione è 
ben felice di poter implementare, come 
promesso, la dotazione di strumenti a 
disposizione del Comando intercomu-
nale di Polizia locale e le misure adot-
tate per garantire ancora più sicurezza 
sul nostro territorio e salvaguardare gli 
agenti in servizio. I nuovi strumenti si 
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aggiungono alla dotazione già attiva 
nei tre comuni: tutto il territorio, infat-
ti, è “coperto” dai portali con lettura 
targhe 24 ore su 24, per il controllo dei 
veicoli in transito, e i pattugliamenti 
anche serali e notturni sono stati au-
mentati negli ultimi mesi del 2018, con 
risultati positivi.
Per avere un’idea dei dati, a Lonato del 
Garda sono: 
187 veicoli sottoposti a sequestro 
amministrativo in quanto circolava-
no senza copertura assicurativa (dal 
01.10.2018) – violazione art. 193 com-
ma 2 del Codice della Strada. 
505 le sanzioni elevate in violazione 
dell’art. 80 comma 14 del Codice della 
Strada – veicoli che circolano sprovvisti 
della revisione (dal 01.10.2018). 
La maggior parte di queste sanzioni 
sono state elevate con l’ausilio dei por-
tali installati sui tre comuni ma imme-
diatamente contestate dalle pattuglie 
operanti che in questi ultimi tre mesi 
hanno pattugliato in modo minuzioso 
il territorio al fine della sicurezza stra-
dale, non solo elevando sanzioni ma 
anche evidenziando delle situazioni di 
pericolo o di insufficienza della segna-
letica stradale. I sinistri stradali rilevati 

sono stati 56 (la maggior parte con fe-
riti). Durante i servizi serali, attuati dal 
primo di agosto di quest’anno, sono 
stati effettuati dei controlli  a tappeto 
ai conducenti dei veicoli, al fine di veri-
ficare se guidassero in stato di ebbrezza 
con 18 patenti ritirate; sono stati altresì 
effettuati vari controlli nelle vicinanze 
di locali, nei parchi pubblici e dove si 
ritrovano i ragazzi; è stato svolto un 
pattugliamento minuzioso nelle vie in-
terne dei comuni al fine di prevenire i 
furti in abitazione e sono state elevate 
numerose sanzioni in violazione a varie 
norme del codice della strada. 
Per quanto riguarda l’anno che verrà, 
ecco infine i progetti in cantiere sul 
fronte “sicurezza 2019”:
verranno attuate tutte le misure neces-
sarie al fine di migliorare la sicurezza 
stradale con delle modifiche alla cir-
colazione stradale. Continuerà il pro-
getto sicurezza con la presenza delle 
pattuglie di Polizia Locale durante le 
ore serali per 3 giorni a settimana. Ini-
zieranno i controlli per la velocità, che 
purtroppo non abbiamo potuto anco-
ra mettere in atto per la mancanza di 
strumentazione, che però verrà acqui-
stata a breve. Verrà infine intensificato 

il controllo 
dei mezzi 
pesanti con 
l’applicazione 
delle norme eu-
ropee sull’autotra-
sporto. Continua anche 
il progetto per la “sicurez-
za partecipata”, dopo l’ac-
cordo con la Questura di Brescia 
e il progetto “Io non abbocco” pre-
sentato con il vice questore di Brescia 
e dirigente del commissariato di Polizia 
stradale di Desenzano Bruno Pagani, 
per sensibilizzare la società in partico-
lare sulle truffe ai danni degli anziani. 
Qui entra in gioco anche il concetto 
“polizia di prossimità”, vale a dire la 
stretta collaborazione tra polizia e so-
cietà civile, che facendosi portavoce di 
casi e situazioni sospette, segnalandole 
per tempo alle autorità preposte, può 
dunque essere decisiva per creare un 
clima più positivo e rassicurante. L’am-
ministrazione comunale ringrazia la 
nuova comandante della Polizia loca-
le Luisa Zampiceni per l’ottimo lavoro 
svolto da agosto fino a oggi, alla guida 
del Comando intercomunale di Lonato, 
Bedizzole e Calcinato.
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NICOLA BIANCHI
Vicesindaco e Assessore alla Cultura

Riceve su appuntamento
Martedì dalle 14:30 alle 17:00

PREMIATI IL MERITO E 
L’IMPEGNO SCOLASTICO 

DI 26 STUDENTI

Premiati con le borse di studio gli alunni 
dell’istituto comprensivo di Lonato del 
Garda che, nei diversi ordini di scuola, 
hanno concluso l’anno 2017/2018 con 
votazione finale pari a 10. Una soddi-
sfazione e una grande gioia per l’in-
tera comunità lonatese. I complimenti 
dell’Assessorato alla Cultura vanno a 
tutti i bambini e ragazzi per l’impegno 
dedicato e per il lodevole risultato rag-
giunto. 
Il mio personale ringraziamento va alla 
dirigenza, a tutto il personale docente e 
non, ai genitori e ai dipendenti dell’Uf-
ficio scolastico per il lavoro svolto. 
Le borse di studio sono intitolate a per-
sone che hanno in qualche modo scritto 
un pezzo di storia delle scuole lonatesi. 
Le ricordiamo, per nome, con ricono-
scenza per quanto ci hanno insegna-
to: i maestri degli anni ’60 Menicucci e 
Grazioli; la maestra Maria Luisa Olivieri, 
scomparsa prematuramente nel 2006; il 
giovanissimo Mirko Zanelli, che se n’è 

andato troppo presto, nel fiore della 
vita, a soli 14 anni, e l’indimenticato 
preside Ernesto Accordini, alla guida 
delle scuole medie per oltre vent’anni.
 Presenti per la consegna delle borse di 
studio i parenti delle persone ricordate, 
a cui sono intitolate le borse di studio, 
con la vicepreside Donatella Corvaglia e 
la direttrice amministrativa Luisa Gelli. 
Oltre all’esibizione musicale del gruppo 
di alunni di coro e orchestra scolastici 
diretti dall’insegnante di musica Moni-
ka Richter, sono stati consegnati anche 
gli attestati di ringraziamento agli alun-
ni delle elementari che hanno pubblica-
to i loro, scelti e selezionati da una com-
missione, nel diario scolastico.
La scuola di Lonato, è bene ricordarlo, 
è un’eccellenza gardesana di cui siamo 
orgogliosi. Motivo per cui desideriamo 
dare spazio ai ragazzi che hanno meri-
tato i riconoscimenti previsti nel Piano 
diritto allo studio per lo scorso anno 
scolastico.
La Borsa di studio “Menicucci – Gra-
zioli” (buono libro del valore di cento 
euro) per i bambini delle classi quinte 
della scuola primaria “Don Milani”: 
Lucia Bassini, Ilaria Bompieri, Lorenzo 
Bussi, Diana Lia De Nicola, Anna Giura-
dei, Anna Marcolin, Giovanni Migliora-
ti, Beatrice Odolini, Francesco Ragnoli, 
Gabriele Romano, Matteo Vaira. Stessa 
borsa di studio per gli alunni della scuo-
la elementare di Esenta: Matteo Mala-
carne Matteo, Diego Mascoli, Elisa Pe-
dercini. La borsa di studio “Maria Luisa 
Olivieri” (del medesimo importo) è an-

data anche a Nicolò Rota della primaria 
di Centenaro.
La Borsa di studio “Mirco Zanelli” (buo-
no libri per 30 euro più assegno di stu-
dio del valore di cento euro), è andata 
agli allievi di terza media della scuola 
“Camillo Tarello”: Alberto Baruffolo, 
Flavio Bettini, Gloria Casarano, Vio-
la D'Acunto, Linda Gazzurelli, Matteo 
Gioli, Simranjit Kaur, Sofia Mascoli, Lu-
cia Nobis, Samuele Remo Onorati, Gaia 
Spinelli. 
Infine la Borsa di studio “Accordini”, 
una pergamena per merito, nello studio 
della lingua francese, è stata consegna-
ta a Flavio Bettini, alunno della Tarello, 
classe IIIB.
A questi si è aggiunto un riconoscimen-
to del Comune per la studentessa Sofia 
Mascoli, che ha partecipato al concorso 
internazionale di inglese “Hippo En-
glish” piazzandosi tra i primi dieci clas-
sificati. 
Un pensiero va anche a tutti i ragazzi 
che non sono stati premiati ma che co-
munque si sono dedicati allo studio e 
raggiungeranno, se non oggi, altri tra-
guardi nella vita. Troveranno comunque 
con il tempo, con qualche sacrificio in 
più e continuando il percorso scolastico, 
la loro strada e il loro posto nella vita e 
nel mondo professionale. Forza, ragaz-
zi, che il futuro è nelle vostre mani!
Con l’occasione desidero porre a tutte 
le famiglie dei nostri alunni, al persona-
le scolastico e ai concittadini di Lonato 
del Garda i miei migliori auguri di un 
sereno Natale e buone festività. 






